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LAC Pronto il sussidio cuscinetto
I ritardinellanominadelDirettivo fannoslittare il rinnovodelmandato triennale
Servono5milioniper il 2019–Contributo invistaancheper laCivicaFilarmonica

GIULIANO GASPERI

❚❘❙Colpodi codadel garbuglio politi-
co-giuridico che ha rallentato la no-
minadelConsigliodirettivodelLAC.
Il ritardo accumulato non permette
di rinnovare nei tempi previsti il
mandato di prestazione triennale
stipulatocon laCittà, cheprevedeun
contributocomunaledi 15milioni in
tre anni. In teoria la convenzione
andrebbe aggiornata non meno di
sei mesi prima della sua scadenza,
vale a dire entro il prossimo giugno,
ma è durissima. Freschi di nomina, i
membridelDirettivohannobisogno
di tempo per entrare nella materia e
mettere a punto il piano strategico
per i prossimi anni (che è parte inte-
grante del mandato) e poi il nuovo
accordo andrebbe approvato dal
Consiglio comunale (anche se le
parti non cambiassero una virgola).
Per questo, il Municipio propone di
spostare la data del rinnovo dal 31
dicembre 2018 allo stesso giorno del
2019 e quindi di garantire il sussidio
annuodi 5milioniperdodicimesi in
più del previsto. «A due anni dall’a-
pertura del centro culturale – argo-
menta il Municipio – si sono potuti
constatare la solidità del suomodel-
lo organizzativo e finanziario e il
raggiungimentodegli obiettivi fissati
in termini di sviluppo culturale, di
pubblico e di posizionamento. Lo
slittamento del rinnovo può quindi
avvenire senzamodifiche nell’attua-
le formulazione».

Fiato per le bande
Fiato finanziario, s’intende. È quello
che spera di avere l’Associazione Ci-
vica Filarmonica di Lugano, a cui il
Municipio è pronto a rinnovare il
contributo comunale annuo di 300
mila franchi. Di questi, 149 mila so-
no destinati alle attività della Civica
Filarmonica, 126 mila alla Scuola
Musicale e 25 mila alla Filarmonica
diPregassona.Rispettoalpassato c’è
però una novità: dato che quest’an-
no è entrata in vigore la legge canto-
nale sul sostegno della cultura, la
Città potrà ricevere il rimborso di un
terzo del contributo concesso per
l’iscrizione alla scuola di musica de-
gli allievi con età inferiore a 20 anni
domiciliati a Lugano (tra i 100 e 150
ragazzi). Risparmio che non influi-
sce comunque sull’idea che l’Esecu-
tivo si è fattodellaFilarmonica,di cui

riconosce «l’importante ruolo socia-
le, aggregativo e culturale». Più nello
specifico, «il sodalizio ha rispettato
gli obiettivi e il piano finanziario de-
finiti con la prima convenzione»,
quella per il triennio 2014-17, «ed ha
ampiamente dimostrato le sue qua-
lità artistiche in numerose occasio-
ni». Inoltre, «il pianodelleattivitàe le
previsioni di spesa per il triennio
2018-2020 si mantengono su livelli
analoghi aquelli del passato». Apro-

posito di contenuti, Palazzo civico
sottolinea il fatto che «la convenzio-
ne assicura alla Città importanti esi-
bizioni gratuite della Filarmonica in
aree pubbliche, come ad esempio il
concerto del primo agosto, quello di
Capodanno e i concerti annuali al
Palazzo dei congressi in collabora-
zione con la Filarmonica di Pregas-
sona, oltre al gala di dicembre al
LAC»: tutti eventi checontinueranno
ad essere gratis.

APPREZZATA La Civica Filarmonica sul palco del LAC. (Foto Crinari)

FESTIVAL

Il ritorno di LuganoPhotoDays
❚❘❙ La sesta edizione di LuganoPhotoDays inizierà ufficialmente questa sera, con un
vernissage alle 18 all’ex Macello in viale Cassarate 8. Saranno presenti all’inaugu-
razione il sindaco Marco Borradori, il presidente della Fondazione Vincenzo Vicari
Giacomo Gianola e le curatrici photo op Marta Cannoni e Livia Corbò. Il festival
internazionale di fotografia sarà poi visitabile da domani a domenica 19 novembre.
Il tema di quest’anno è il cambiamento climatico, a cui sono dedicate tre esposi-
zioni e tre conferenze sull’arco della manifestazione. Inoltre, durante la cerimonia
d’apertura, verranno premiati i tre vincitori dei concorsi proposti: Michela Carmaz-
zi (categoria reportage), Sofia De Benedectis (emergenti) e Alex Foolery (mobile).

Eroina Per 600 grammi
trenta mesi di carcere
❚❘❙ Reclutato in Albania con la promes-
sadi unguadagno facile permuovere e
smerciare eroina in Svizzera, ma pizzi-
cato in possesso di droga lo scorso
maggio in stazione a Lugano in seguito
a un controllo casuale (a pochi giorni
da quando avrebbe dovuto lasciare la
Confederazione). È la storia del 26.en-
ne albanese condannato ieri alle Cri-
minali di Lugano, presiedute dal giudi-
ceAmosPagnamenta, a trentamesidi
carcere (di cui 10 da scontare e 20 so-
spesi per due anni) per aver tentato di
spacciare oltre 600 grammi di sostanza
sullapiazza ticinese inpocopiùdidieci
giorni. Come spiegato dal procuratore
pubblicoNicola Respini (che si è visto
accogliere la richiesta di pena), si tratta
di un caso tutt’altro che isolato: «L’im-

putato fa parte di unmeccanismo ben
oliato: giovani ragazzi albanesi arruola-
ti nel loro Paese e mandati da noi a
spacciare per breve tempo e per un
minimo guadagno. Dietro ci sono or-
ganizzazioni criminali che si perfezio-
nano sempre di più e che garantiscono
unricambio regolare»di spacciatori. In
questo caso l’imputato era partito da
Milano, guidato da un certo «Bubi», e
aveva effettuato due rifornimenti a Zu-
rigo,mentre inTicinoera statoospitedi
un tossicodipendente luganese,
anch’egli fermato. L’avvocato difensore
Alain Susin aveva invece richiesto per
il suo assistito una pena la cui parte da
espiare non fosse superiore ai seimesi.
Il 26.enne verrà inoltre espulso dalla
Svizzera per dieci anni. STF

Cornaredo Una petizione
contro la maxirotonda
❚❘❙ Nuove voci contrarie al progetto
stradale di Cornaredo, in pubblicazio-
ne sino a pochi giorni fa. Dopo i dubbi
dei proprietari dello stabile in via Son-
vico e la costituzione di un comitato
(cfr. le edizioni del 3 e del 6 novembre),
anche l’associazione Cittadini per il
territorio è scesa in campo contro la
maxirotonda Rugì, prevista all’uscita
dell’autostrada e da posare sopra il fiu-
me Cassarate, e lo fa con una raccolta
firmedadestinarsi alConsigliodi Stato
(il progetto è del Dipartimento del ter-
ritorio). Oltre alla maxirotonda – defi-
nita «eccessiva e ingiustificata» e accu-
satadi rovinaredefinitivamente lo spa-
zio fluviale e di interrompere i percorsi
pedonali e ciclabili – l’associazione
chiede di rinunciare alla futura via Sta-

dio, inquanto i vantaggidiunasua rea-
lizzazione sono ritenuti solo ipotetici,
con il rischio di perturbare la circola-
zione stradale con la posa dei semafori
ai due capi, che «causeranno code e
ingorghi». Tutto sommato, si legge nel-
la petizione, «un tale progetto non è
consono all’immagine della nuova Lu-
gano» e viene chiesto di ridimensio-
narlo, riducendo lo snodo di Rugì e ac-
cantonando via Stadio. Come noto,
contro il progetto anche Lugano ha
posto un’«opposizione cautelativa» i
cui dettagli saranno illustrati a breve
tramite un comunicato. Di certo la Cit-
tà ha chiesto alcuni cambiamenti stra-
dali concordati in relazione al futuro
polo sportivo. Il video del progetto si
può vedere suwww.cdt.ch/k185239.

Il caso Condannato
per carente diligenza
un intermediario
❚❘❙ Un intermediario finanziario attivo in
un’agenzia di cambio di Pregassona è
stato condannato a una pena pecuniaria
sospesa dal Ministero pubblico della
Confederazione (MPC) per «carente dili-
genza in operazioni finanziarie e diritto
di comunicazione». Secondoquanto reso
noto ieri dalla RSI, nel maggio 2015 l’uo-
mo, in qualità di dipendente unico
dell’ufficio, aveva cambiato in totalequa-
si 700 mila euro «senza accertarsi, con la
diligenza richiesta dalle circostanze,
dell’identità dell’avente economicamen-
te diritto». I fondi erano stati forniti da Fi-
lippoMagnone, implicato in Italianell’in-
chiesta sulla cosiddetta «banca della ca-
morra».Enel 2016Magnone, già residen-
te in Ticino, era stato condannato aMila-
no aquattro anni di prigione.

❚❘❙ Sono in dirittura di
arrivo vari progetti pia-
nificatori importanti
per il loro impatto su
territorio e finanze
pubbliche. Mi sofferme-
rò su due in particola-
re: il tram in entrata a
Lugano e la nuova via
Stadio. Iniziamo dal
tram con schema ad H,

di principio condiviso. Questo concetto, che
prevede l’unione tra «asta sinistra-valle del
Vedeggio» e «asta destra-valle del Cassara-
te», sta per essere declinato nella variante
più costosa, con una galleria abbinata a
delle scale mobili per congiungere la rete
tram con la stazione FFS. Si inventa l’acqua
calda, perché la Lugano-Ponte Tresa da
tempo immemore collega le due valli e arri-
va non in un punto qualunque, ma proprio
alla stazione. La funicolare che porta in
centro infatti è attiva dal 1886, solo per dare
un’idea della lungimiranza di queste opere.
E vi erano anche tram in partenza dalla
stazione, come la linea che arrivava a Tesse-
rete. Il nuovo progetto, che costa più di 400
milioni, supererà per velocità e capienza le
vecchie infrastrutture, sventrando monta-
gne, spostando baricentri di poche centina-
ia di metri e lasciando al palo la linea Cor-
naredo-Scairolo, che invece dovrebbe essere
prioritaria. La proposta alternativa, che ho
approfondito negli anni anche con l’aiuto di
persone qualificate, di prolungare la Luga-
no-Ponte Tresa dalla stazione fino in centro,
che costa meno della metà, non è riuscita a
superare lo scoglio dell’attenzione della po-
litica, dei funzionari e dei tecnici che sono
rimasti intrappolati nell’inerzia delle loro
idee iniziali. La galleria però è pagata da
Berna, allora va bene. Un altro progetto si-
milare è la sistemazione viaria all’uscita
della Vedeggio-Cassarate. Oggi abbiamo
posteggi di attestamento in zona Cornaredo
e lo smistamento a tridente per entrare in
Città. Spesi circa 100 milioni, avremo po-
steggi di attestamento e lo smistamento a
tridente per entrare in Città (trovate voi le
differenze rispetto alla frase precedente) e
l’inutile via Stadio, che malgrado il nome
spaccherà in due il comparto sportivo, per-
dendo posteggi. Anche in questo caso, la
mia critica principale non è tanto alla bon-
tà del progetto, che ci può anche stare, ma
alla scarsa forza innovativa abbinata a in-
vestimenti ingenti. Sorpassiamo, con i due
che ho analizzato, il mezzo miliardo, ma le
valutazioni costi/benefici non le ho viste.

* consigliere comunale del PLR a Lugano

❚❘❙ L’OPINIONE
GIORDANO MACCHI*

Tantisoldi
mapoca
innovazione

BREVI
❚❘❙Scrittura creativaCorsocon
Davide Pinardi il 9 e 10 dicem-
bre alla REC di Lugano, in via
Ronchetto7. Iscrizionientro il 1.
dicembrea info@t-rec.ch.

❚❘❙ Terza etàDomani11novem-
bre alle 14.30 si balla conGigi al
centro diurno dell’ATTE in via
Beltramina20aLugano.

❚❘❙ Lamone Pranzo solidale per
la popolazione di Bondo dome-
nica 12novembre alle 12 al cen-
tro parrocchiale. Organizza la
Parrocchia. Iscrizionialpiùpre-
sto.

❚❘❙ Viganello Stasera alle 20.30,
al teatro Il Cortile in via Boscio-
ro18,danze indianecon lo spet-
tacolo intitolato«MahaTandava
–TheDanceofDeath».

❚❘❙ Istituto Kalachakra Stasera
alle 18.30, in via dei Somazzi 17
a Breganzona, «Introduzione
all’attenzione discriminante»
conGesheLobsang Sherab.Do-
mani alle 9.30 «Le sei perfezio-
ni»: un percorso graduale verso
l’illuminazione.

❚❘❙ Soroptimist Vendita benefi-
ca di borse e foulard di seconda
mano a favore delle associazio-
ni ticinesi Casa e Consultorio
della Donna e Casa Armònia
(che sostengono le donne vitti-
me di violenza) domani dalle
9.30 alle 18 al Gran Caffè al Por-
todi viaPessinaaLugano.

❚❘❙ Cadro Concerto di gala del
Coro la Castellanza di Sonvico
insieme a I Canterin daCadem-
pin domani alle 20.30 nella pa-
lestradelle elementari diCadro.
Presente la Scuola di pittura e
scultura per disabili adulti di
Casimiro Piazza, alla quale sa-
ranno devolute le offerte libere
della serata.

❚❘❙ Montagnola «Aperitivo con
loscrittore»domanialle17.30al
Museo Hermann Hesse: ci sarà
Domenico Brancale. L’entrata è
libera.

Marco
Casella di testo
CdT,10.11.2017


